
Workshop - 21 giugno 2013 - Bibbiano
Idee e scenari a confronto per la riqualificazione dei Rii 
Scenario Comune intersettoriale  Riqualificazione dei Rii nel 2013
QUALITA‘ 
ACQUE  

• Miglioramento della qualità dell’acqua dei Rii come fattore di valorizzazione e 
promozione territoriale (turismo, storico-naturalistico, filiera agro-alimentare)

• Acqua più pulita e ossigenata 

• Rii come sistemi di depurazione (fasce tampone + casse di laminazione con 
funzione di depurazione

• Censimenti puntuali, controlli e monitoraggio costante 

• Maggiore portata costante ed efficienza eco-sistematica

• Assenza di discariche e scarichi abusivi

• Alvei più ampi, divaganti

• Miglioramento rete acque nelle aree urbane e produttive 

RISCHIO 
IDRAULICO

• Effettiva riduzione del rischio idraulico con scarse esondazioni

• Rispetto del principio di invarianza idraulica

• Interventi di Ingegneria naturalistica e aumento della scabrosità

• Alvei naturalizzati

• Opere di prevenzione attuate (es. Progetto LIfe)

• Maggiore controllo e censimenti

QUALITA’ 
AMBIENTE E 
PAESAGGIO

• Rinaturalizzazione diffusa

• Qualità ambientale come elemento di marketing commerciale per l’economia locale 
(turismo differenziato, prodotti di qualità)

• Acque più pulite come fattore di riqualificazione della filiera agro-alimentare

• Aumento delle aree verdi 

• Valorizzazione della biodiversità naturale del paesaggio e degli aspetti storici-
culturali

• Ri-piantumazione con essenze autoctone

• Maggiore responsabilizzazione per la tutela paesaggistica da parte dei vari attori 
sociali ed economici (Enti locali, imprese, agricoltori, cittadini)

• Uso di incentivi premianti per valorizzare la qualità ambientale e paesagistica e 
semplificazioni



FRUIZIONE 
DEI RII

• Fruizione differenziata per specifici utenti, percorsi (stazioni didattiche, 
naturalistiche, storico-culturali, ricreative, sportive) tenendo conto delle zone 
coinvolte (centri urbani, zone agricole)

• Maggiore accessibilità per diversi soggetti (anziani, giovani, bambini)

• Sistema di percorsi-sentieri pedonali e ciclabili

• Presidio, controllo e manutenzione partecipata e co-responsabile 
( da parte di vari soggetti: Enti pubblici, Consorzi, Associazioni di Volontariato, singoli 
cittadini)


